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     CIRCOLARE N.73 

     12 NOVEMBRE 2010 
 

LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO 
 

 

FP-CGIL          CISL-FP          UIL-PA 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

Si è svolta questa mattina presso il Ministero dell’interno l’assemblea 
nazionale dei lavoratori a tempo determinato che operano sul tutto il 
territorio nazionale presso gli Sportelli Unici per l’Immigrazione e presso gli 
Uffici Immigrazione delle Questure.  

La massiccia adesione all’iniziativa indetta dalla FP-CGIL, dalla 
CISL-FP e dalla UIL-PA, ha sottolineato quanto sia  drammatica la 
situazione dei lavoratori che vedranno scadere il loro contratto di lavoro il 
31 dicembre prossimo. 

Inoltre è stato evidenziato anche il rischio di come la mancata 
conferma dei contratti  abbia una ricaduta gravissima per quanto riguarda 
l’erogazione dei servizi offerti alla cittadinanza. 

La gran parte degli uffici che si occupano di immigrazione sul 
territorio sono composti unicamente da lavoratori a tempo determinato 
che nel corso degli anni hanno svolto un immane lavoro che ha permesso, 
per quanto possibile, di ridurre i tempi per il rilascio dei permessi di 
soggiorno, i rinnovi, i ricongiungimenti, le regolarizzazioni. 

Ad oggi tutto questo è a rischio per colpa dei provvedimenti del 
Governo che non solo impediscono di avviare percorsi di stabilizzazione ma 
riducono anche le risorse economiche dirette a mantenere i contratti atipici 
in essere. 

La FP-CGIL, la CISL-FP e la UIL-PA e l’assemblea dei lavoratori a 
tempo determinato hanno dichiarato lo stato di agitazione del personale in 
attesa di conoscere quali saranno le determinazioni che i vertici politici del 
Ministero ed il Governo intendono adottare per risolvere la vicenda. 

 
Roma, 11 novembre 2010   

 


